
Bologna, 26/10/2012

CIPE, RIASSEGNATI 236,7 MILIONI DI EURO (FONDI EX METRO') PER IL
COMPLETAMENTO SFM E FILOVIARIZZAZIONE

.

ll Cipe questa mattina ha dato il via libera alla ridestinazione dei fondi per la realizzazione del
Servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano bolognese in favore del completamento
del Servizio Ferroviario Metropolitano e della filoviarizzazione delle linee portanti del trasporto
pubblico urbano per un totale di 236,7 milioni di euro.

“E' stato un piccolo capolavoro, sono molto soddisfatto, non si poteva fare meglio - dichiara
Virginio Merola, Sindaco di Bologna - Siamo riusciti a ridestinare i fondi per il servizio del
trasporto pubblico integrato metropolitano bolognese sul completamento del Servizio
Ferroviario Metropolitano e la filoviarizzazione delle linee portanti del trasporto pubblico
urbano. Si tratta di 236 milioni di euro che nei prossimi tempi cominceranno ad arrivare in città.
Un risultato importante, non scontato, che ci porta fuori da una discussione durata per tanto
tempo e che ha avuto diverse fasi critiche: è stato veramente un ottimo lavoro di squadra. A tal
proposito voglio ringraziare la presidente della Provincia Beatrice Draghetti, l'assessore
Giacomo Venturi, l'assessore Andrea Colombo, la presidente di Tper Giuseppina Gualtieri, tutti
i tecnici ed i collaboratori, ma soprattutto, per il suo ruolo insostituibile, l'assessore Alfredo
Peri”.

Gli obiettivi del progetto

Il Comune di Bologna, coinvolgendo la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna
nonché le società RFI s.p.a., FER s.r.l. e Tper, ha individuato un assetto del sistema
infrastrutturale del trasporto pubblico in grado di garantire un efficiente ed efficace sistema di
connessioni interno all’area urbana e di collegamento delle stessa con l’area metropolitana, in
particolare mettendo in sinergia le reti del trasporto ferroviario e filoviario, già in larga parte
presenti nel territorio.

Tale progetto prevede la necessità di:

- completare e potenziare il Servizio Ferroviario Metropolitano, garantendo in particolare la
realizzazione delle fermate interne al Comune di Bologna ancora mancanti e la loro
connessione plurimodale con il tessuto urbano (opere di accessibilità);

- riorganizzare la rete del trasporto pubblico urbano mediante lo sviluppo del sistema filoviario
esistente, puntando sull’integrazione dello stesso con quella ferroviaria. Con tali interventi si
prevede di garantire un sistema diffuso di collegamenti su mezzo pubblico ad alimentazione
elettrica, che permetteranno di ottenere importanti risultati in termini di diminuzione della
congestione veicolare e dell’inquinamento atmosferico in linea con gli strumenti di
pianificazione di tutti gli enti locali e con le finalità della Legge Obiettivo.

SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO:

Fermate da realizzare:

1) PRATI DI CAPRARA - fermata/stazione principale che consentirà l’interscambio tra le linee
SFM 1 (Porretta-Bologna-S. Benedetto Val di Sambro), SFM 2 (Vignola-Bologna-
Portomaggiore), SFM 3 (Poggio Rusco-Bologna-San Ruffillo) e SFM 5 (Modena-Bologna). La
futura fermata è inoltre strategica in quanto collocata in prossimità dell’Ospedale Maggiore di
Bologna e del nuovo comparto urbanistico del Lazzaretto. Il progetto riguarda la realizzazione
della nuova fermata;
2) BORGO PANIGALE-SCALA - la fermata è collocata nella zona ovest di Bologna sulla linea
SFM 5 Modena-Bologna. Al momento risultano finanziati una prima parte di lavori di
approntamento della fermata. Il progetto prevede pertanto il completamento della fermata e la
realizzazione di un intervento per migliorare l’accessibilità stradale alla futura fermata;
3) ZANARDI - la fermata è collocata lungo la direttrice nord della linea SFM 4 (Ferrara-
Bologna-Imola). Il progetto prevede la realizzazione della nuova fermata, delle opere che
consentiranno la soppressione del passaggio a livello di via Zanardi e delle opere per
migliorare l’accessibilità ciclopedonale alla fermata;
4) SAN VITALE-RIMESSE - fermata/stazione principale collocata nella zona est di Bologna che
consentirà l’interscambio tra le linee SFM 1 (Porretta-Bologna-S. Benedetto Val di Sambro),
SFM 2 (Vignola-Bologna-Portomaggiore), SFM 3 (Poggio Rusco-Bologna-San Ruffillo) e SFM 4
(Ferrara-Bologna-Imola). La realizzazione della fermata è in parte già finanziata. Il progetto
prevede la richiesta dei fondi necessari per il completamento della stessa e per la realizzazione
delle opere per il miglioramento dell’accessibilità veicolare e ciclopedonale alla nuova fermata.

Fermate da adeguare:
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5) SAN RUFFILLO - la fermata, che costituisce il capolinea della linea SFM 3 (Poggio Rusco-
Bologna-San Ruffillo) ed è collocata lungo la linea SFM 1 (Porretta-Bologna-S. Benedetto Val
di Sambro), è già esistente. Il progetto ne prevede l’adeguamento agli standard delle fermate
SFM oltre alla realizzazione di interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per il
miglioramento dell’accessibilità ciclopedonale;
6) FIERA - la fermata è esistente e costituisce il capolinea della linea SFM 6 (Bologna
Centrale-Fiera). Il progetto prevede la modifica della fermata – che oggi avviene lungo la linea
di cintura - con realizzazione di un nuovo binario di capolinea, in modo da consentire un più
efficace collegamento tra la Stazione di Bologna Centrale e il polo fieristico, garantendo altresì
il pieno funzionamento della linea ferroviaria di cintura.

Acquisto nuovo materiale rotabile:

La corretta effettuazione del servizio ferroviario potrà avvenire solo attraverso una adeguata
dotazione di materiale rotabile. Il progetto prevede pertanto anche l’acquisizione di 19 nuovi
convogli ferroviari che sono indispensabili per garantire l’effettuazione del servizio con le
caratteristiche di frequenza e capacità previste dal sistema. Il fabbisogno, per l’acquisto dei
convogli e del relativo materiale di ricambio, è stimato in 123,40 milioni di euro, di cui 77,90 a
carico della Regione Emilia-Romagna.

FILOVIARIZZAZIONE DELLE LINEE PORTANTI DEL TRASPORTO PUBBLICO URBANO:

Le attuali linee del trasporto pubblico urbano già filoviarizzate sono la 13, la 14 e la 32-33.

Descrizione interventi:

Col presente progetto si propone di ampliare il sistema di filovie urbane della città di Bologna,
realizzando la filoviarizzazione:

•Linea 12 (ex 27) - ramo Matteotti-Corticella, con le diramazioni ai capilinea Byron e Corticella
Stazione SFM;
•Linea 15 (ex 20) - tratto Casalecchio-Ghisello (con integrazione del capolinea ovest con la
fermata SFM Casalecchio) e capolinea Pilastro a nord-est;
•Linea 19 - ramo Casteldebole (collegamenti con le fermate SFM di Prati di Caprara e
Casalecchio Garibaldi a sud-ovest);
•Linea 19 (ex 20) - ramo est - (collegamento con capolinea Pilastro a nord-est);
•Linea 25 - che collega la zona nord di Bologna, dai capilinea Gomito e Dozza, verso il
capolinea situato all’interno del Deposito ATC Due Madonne.

Schema rete filoviaria di progetto:

Gli interventi riguarderanno la realizzazione delle opere accessorie connesse allo sviluppo del
sistema filoviario esistente e consisteranno in:

1 - estensione della rete di filovie (portandola a circa 125 km) lungo le direttrici nord ed ovest
della città, garantendo la connessione della stessa con le fermate ferroviarie presenti nel
territorio;
2 - riqualificazione ed efficientamento del canale stradale, attraverso in particolare la protezione
delle banchine e delle corsie preferenziali;
3 - acquisto di mezzi filoviari moderni e confortevoli, indispensabile per convertire la parte di
flotta pubblica attualmente in esercizio ad alimentazione diesel (complessivamente 55 nuovi
filobus).

Le nuove filoviarizzazioni saranno accompagnate da interventi di:

1 - riorganizzazione e riqualificazione del canale stradale, nella prospettiva progettuale di
favorire e proteggere i pedoni e i mezzi del trasporto pubblico (interventi di moderazione della
velocità e del traffico);
2 - creazione di banchine di fermata studiate per un’attesa e una salita/discesa confortevoli per
gli utenti;
3 - realizzazione di nuovi tratti di corsie preferenziali, dotate di strumenti di telecontrollo contro i
transiti abusivi;
4 - estensione del sistema di preferenziazione semaforica per il TPL;
5 - piano di abbattimento delle barriere architettoniche;
6 - installazione di pensiline e paline intelligenti per l’informazione real time all’utenza.

In allegato i dati tecnici e le immagini.

.
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